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Sessanta giorni non sono bastati per trovare II leader lumbard infuriato attacca il Pds 
un accordo su un monocolore di minoranza La Quercia replica: «Hanno detto no 
formato dagli uomini del Senatore alla proposta di un governo del Presidente 
Le elezioni avevano dato il 34% alla Lega Volevano solo tornare presto alle urne » 

Dopo Amato, parla La Ganga 
E Martelli racconta: 
«Cercai per un'intera notte 
di convincere Craxi a cambiare» 

Bossi senza alleati, a Mantova si rivota 
Niente giunta alla Provincia, sciolto ieri il consiglio 
A primavera si voterà di nuovo a Mantova. Da ieri 
il Consiglio provinciale è ufficialmente sciolto do­
po l'ennesima seduta andata a vuoto. Sessanta 
giorni non sono bastati per trovare un accordo su 
un monocolore di minoranza. La Lega, con il 34 
per cento dei voti, non ha saputo trovare alleati. 
Bossi è furente e lancia accuse al Pds che ha inve­
ce sostenuto una Giunta del presidente. 

• • MANTOVA Mantova deve 
(ornare a votare. Sessanta gior­
ni di tempo non sono bastati 
per dare un governo alla pro­
vincia. Ieri l 'ultima seduta utile 
del Consiglio si è conclusa con 
un nulla d i latto, il tentativo 
della Lega lombarda di trovare 
un appoggio esterno all' ipotesi 
d i un monocolore è naufraga­
ta per il rifiuto degli altri gruppi 
d i sostenere gli uomin i di Bos­
si. Cosi, come vuole la legge, il 
Consiglio provinciale e sciolto 

e la citta virgiliana tornerà alle 
urne nella prosima primavera. 

Per Bossi è un co lpo duro da 
incassare: con il 34 per cento 
dei consensi, i l Carroccio non 
e riuscito in due mesi d i tratta­
tive a mettere insieme una pro­
posta convincente. Il leader 
della Lega sbraita contro il si­
stema dei partiti frammentati e 
prende d i mira il Pds: "1 pidies-
sini - sibila con livore - sono 
spaccati in due e non rispon­
dono più nemmeno agli input 

nazionali». Per un mese e mez­
zo Quercia e Lega hanno son­
dato la praticabilità di una trat­
tativa, ma non appena il Pds 
ha messo in campo l'ipotesi di 
una Giunta del presidente 
aperta al contr ibuto d i tutti, i 
leghisti mantovani, guidati da 
Uber Anghinoni , hanno detto 
d i no, avanzando l'ipotesi del 
monocolore. «A Mantova - re­
plica fermo e pacato il segreta­
r io della federazione pidiessi-
na Gianfranco Burchiellaro - la 
Lega non ha saputo ragionare 
in termini costruttivi, si è d imo­
strata incapace di costruire al­
leanze». La Ijega. a suo giudi­
zio sin dal l ' inizio si è mossa 
per andare un'altra volta al vo­
to. 

Un epilogo clamoroso per 
una vicenda polit ica che due 
mesi aveva Imito per assume­
re, nel particolare c l ima polit i­
co del Paese, un valore emble­
matico. Il piccolo Consiglio 
provinciale mantovano, con i 
suoi 30 posti in lizza era diven­

tato il teatro di uno scontro che 
aveva in realta come autentici 
protagonisti Occhetto, Forlani, 
Craxi. Un test per battaglie su 
ben altri fronti, un'occasione, 
sta pure solo abbozzata, per 
avviare nuovi dialoghi a sini­
stra, come il comiz io che Oc­
chetto, Martelli e Vizzini tenne­
ro insieme alla vigilia del voto. 

Il responso delle urne fu un 
vero e proprio terremoto: la 
Lega Nord alla sera del 28 set­
tembre si trovò in tasca il 34 
per cento dei vot i , compiendo 
un balzo prodigioso rispetto 
alle poli t iche, quando aveva 
ottenulo il 22 per cento dei 
consensi. Per gli altri una vera 
e propria batosta: crol lo del la 
De con sette punti in meno 
(da l 21,7 al 14) e de l Psi che 
mise insieme il 7,2 per cento 
contro il 12,9 delle polit iche. Il 
solo partito che resse all 'urto 
leghista fu proprio il Pds, capa­
ce d i contenere in due soli 
punti l'arretramento e d i met-

Dal 1° dicembre la campagna 
«Il nostro tesseramento è pulito e trasparente» 

Zani: «Chiediamo riscrizione al Pds 
per ricostruire la sinistra» 

A L B E R T O L E I S S 

M RUMA Gli altri partiti, la 
De e il Psi, si interrogano sulla 
opportuni tà di •azzerare" il 
tesseramento, che evidente­
mente si ntiene effettuato se­
condo metodi poco cristall ini. 
Il Pds invece rilancia la cam­
pagna per il r innovo dell 'ade­
sione o per l'iscrizione al parti­
to. «Partiremo dal pr imo d i ­
cembre - ricorda Mauro Zani , 
responsabile dell 'organizza­
zione nella segreteria nazio­
nale del la Quercia - anche se 
non si tratta ancora del nnno-
vo della tessera, che il con­
gresso di Rimini stabili d i valo­
re tnennale, ma del r innovo 
della quota associativa con la 
applicazione sulla tessera del 
relativo bol l ino del '93. E natu­
ralmente bisogna allargare al 
massimo le nuove adesioni al 
part i to..". 

Qual è lo stato d i salute del 
Pds da l punto d i vista degl i 
Iscritti? 

Secondo l 'ult imo ri levamento 
ufficiale, fatto ai pr imi d i otto­
bre, co loro che hanno rinno­
valo la quota associativa del 
'92 sono circa 700 nula. Sem­
pre a quella data i nuovi iscritti 
al Pds nel corso del '92 erano 
22 mila 

Dopo 11 pr imo anno dal la 
sua nascita U Pds aveva con­
tato un mi l ione d i Iscri t t i . 
Questi dat i Indicano un pos­

sibile «abbandono» da parte 
di 300 mila persone? 

No. Intanto un consuntivo più 
preciso e definit ivo si potrà 
avere solo alla fine del l 'anno. 
Inoltre c'è da dire, e molte so­
no le segnalazioni venute dal­
le varie organizzazioni d i par­
tito in questo senso, che la tes­
sere di durata triennale ha 
prodotto qualche inconve­
niente nell'effettuazione della 
campagna annuale d i rinno­
vamento. Però a noi non risul­
tano fenomeni consistenti d i 
abbandono del partito Se la 
dimensione fosse quella d i de­
cine d i migliaia di compagni 
che non intendono rinnovare 
la tessera ne avremmo sicura­
mente la percezione. 

Sono dat i dunque che non 
giudichi negativi o preoccu­
panti? 

A parte gli inconvenienti «tec­
nici» dovuti al tesseramento 
triennale, se guardiamo al pa­
norama della poli t ica italiana 
e degli altri partiti, direi che 
non dovremmo essere troppo 
pessimisti. Siamo una forza, 
forse la sola, che continua a 
mantenere una presenza or­
ganizzata cosi consistente. 
Con un modo di effettuare il 
tesseramento pul i to, traspa­
rente. Chi si iscrive al Pds ade­
risce liberamente ad un pro­
getto polit ico. 

E nelle zone In cui i l Pcl-Pds 
è stato lambito da Tangen­
topol i? 

L'impatto emotivo di Tangen­
topol i c 'è stato anche nel no­
stro partito. E ci sono difficbltà 
polit iche, anche legate alla 
continuità e alla capacità d i 
iniziativa del partito. Ma io le 
vedo meno intrecciate al dato 
strutturale del tesseramento 
Questo dipende da tendenze 
di p iù lungo periodo, che c i 
parlano di una presenza orga­
nizzativa che si consolida nel 
centro Italia, e d i debolezze e 
problemi più acuti al Sud, a 
anche in diverse aree del 
Nord. Tuttavia, se guardo alla 
situazione generale, direi che 
è • preoccupante ma non 
drammatica Di fronte ad una 
crisi radicale d i f iducia nella 
polit ica e nei partiti, noi reg­
giamo. E penso che esistano 
potenzialità per il futuro. Tutto 
dipende da noi 

C'è qualche segnale posit i­
vo su cui basi questo «otti­
mismo della volontà»? 

Dobbiamo leggere bene i mo­
vimenti polit ici di t ipo nuovo 
che agitano la polit ica e la so­
cietà italiana. Penso alla pro­
testa, sia pure esasperata, che 
spinge il fenomeno leghista 
Penso a ciò che si agita dentro 
e intorno al sindacato sul te­
ma del lavoro e del l 'occupa­
zione. In questi fenomeni io 
vedo anche il riemergere di 

forme di partecipazione e di 
mobil i tazione che gli anni '80 
c i avevano fatto dimenticare. 
Ecco, io penso che il nostro 
partito debba confrontarsi se­
riamente con quésta realtà, 
che possa trovare le strade per 
offrire una risposta e uno stru­
mento nuovo a questa do­
manda di politica. 

11 Pds, nato da poco, ha pro­
dotto già qualche delusio­
ne. Spesso propr io ch i ave­
va p iù creduto nel la «svolta» 
oggi vive un distacco... 

Capisco chi è deluso. E capi­
sco anche chi pensa che i par­
titi siano ormai irr i formabil i . 
Tuttavia non è mai stato vero 
che i partiti, specialmente i 
partiti d i massa, servono solo 
ad autopromuovere un ceto 
poli t ico. Oggi siamo ad un 
passaggio d i sistema e i partiti, 
nel bene e nel male, sono 
chiamati ad assolvere una fun­
zione nazionale per delineare 
una nuova stagione democra­
tica. Dopo il terremoto che ha 
scosso il vecchio regime c'è 
chi si attarda a puntellare, un 
po ' disperatamente, le mura 
lesionate del vecchio edif icio, 
come fa Craxi Chi si compia­
ce del crollo. E ch i , come noi, 
si mette all 'opera per sgom­
brare le macerie e costruire un 
nuovo edificio. 

Che cosa vuol d i re l 'Imma­
gine d i un «nuovo edificio»? 

Un sistema democratico ca­

lere insieme il 18per cento. 
Al l ' indomani delle elezioni 

e spenti i riflettori sul «caso 
Mantova», restava da fare la 
Giunta. Un bel rebus- la Lega, 
con 11 seggi sui 30 disponibi l i 
doveva cercare alleati e l 'unico 
in condizioni potenziali per 
potere dialogare era rimasto il 
Pds con 6 consiglieri, Sessanta 
giorni non sono tuttavia stati 
sufficienti per risolvere l'intri­
co, anche se nella notte di sa­
bato scorso la decisione di 
prolungare la seduta nella 
mattinata di domenica aveva 
indotto a qualche speranza d i 
soluzioni in extremis. Una spe­
ranza subito frustrata ieri mat­
tina: d i fronte all 'ennesima ri­
chiesta della Lega di appog­
giare un monocolore d i mino­
ranza fioccavano i no, com­
presi quell i della Lega Alpina 
della sorella-nemica d i Bossi. 
Ora Mantova attende il com­
missario e il voto assai proba­
bilmente a primavera. Il leader leghista Umberto Bossi. Sotto Mauro Zani 

pace di dare espressione pie­
na ai diritti d i cittadinanza, 
grazie anche ad un radicale 
r innovamento della rappre­
sentanza politica. Ma non ce 
la possiamo fare da soli C'è 
un vuoto ideale che dopo il 
crol lo del comunismo ha di 
fronte tutta la sinistra europea. 
Ma non credo che sia impossi­
bi le colmar lo. Penso che sia­
no molte le persone che pos­
sono avere qualcosa da dire e 
da lare dentro un progetto d i 
ricostruzione della sinistra 
Tutti questi giovani, per esem­
pio, che reagiscono alle vio­
lenze razziste.,. 

Ci si può mobi l i tare contro 

l 'antisemitismo senza esse­
re Iscritt i ad un part i to. Che 
cosa of f re, davvero, una tes­
sera In tasca? I l part i to può 
tornare ad essere un luogo 
anche di aggregazione? 

Non credo che il Pds fxissu of­
frirsi come un «partito comuni­
tà». Ma come uno strumento 
si. Come la possibilità d i atti­
vare un motore collettivo per 
far camminare un progetto di 
r innovamento della politica. 
In cui ciascuno sia con la pro­
pria identità. E diversi possono 
essere anche i modi di adesio­
ne al partito. Del resto proprio 
per riprendere e rilanciare 

l 'autonforma del partito ab­
b iamo indetto per febbraio 
l'Assemblea nazionale del 
Pds La nostra scommessa è di 
determinare forme più aperte 
d i partecipazione e Ji incon­
trarci col protagonismo socia­
le di questa fase. 

C'è nel Pds una tensione e 
una polemica r icorrente sui 
«correntismo». FI recente se­
minar io del r i formist i del la 
Quercia ha reagito con du­
rezza e preoccuazlone al l ' i ­
potesi d i uno smantella­
mento delle aree... 

Nessuno pensa a compr imere 
il pluralismo. Dobbiamo riflet­
tere, laicamente, sull'espe­
rienza di questi tre anni, non 
certo per tornare indietro Per 
fare del pluralismo una risorsa 
vera, e non un meccanismo 
con effetti implosivi. È un pro­
blema che riguarda lutti, e tut­
to le aree. 

Riformist i e comunist i de­
mocratici dicono: molt i pro­
blemi nascono dalle incer­
tezze e contraddizioni del 
centro occhettiano. 

Rispondo che in un'area più 
larga l'articolazione delle po­
sizioni può essere anche una 
ricchezza; non solo confusio­
ne E respingo comunque l'i­
dea che dovremo «blindare» la 
maggioranza lo penso che il 
Pds, pur Ira l imil i e diletti, ab­
bia espresso negli ult imi tempi 
una sua coerenza dalla linea 
economica e sociale contro le 
scelte di Amato, al molo svol­
to sul terreno delle riforme, al­
le iniziative di questi giorni, 
come la manifestazione delle 
donne Direi però che il c l ima 
interno non è stato sempre al­
l'altezza delle nostre respon-
sabilila. 

Il Psi ritenta: 
«Allargare 
la maggioranza» 
• i ROMA «La strada mae­
stra'' E quella indicata dal pre­
sidente del consiglio- lavorare 
per allargare il quadro delle re­
sponsabilità democrat iche, 
per dare più forza alla seconda 
lase del risanamento e mag­
giore consenso al progetto d i 
riforma delle istituzioni repub­
blicane». Giusi La Ganga, ca­
pogruppo socialista alla Ca­
mera, nonché «craxiano dal 
volto umano», dà ragione ad 
Amato e alla sua «ricetta»: ov­
vero, per usare le parole e le 
immagini del lo stesso capo del 
governo, pensiamo quanto pri­
ma a un nuovo governo che 
veda al suo interno la sinistra 
unita e una De rinnovata. Una 
sorta d i centrosinistra rinnova­
to, (è la definizione non pro­
prio felice del presidente del 
consigl io) . È un'idea che pia­
ce davvero a Craxi o è una 
mossa d i Amato per differen­
ziarsi in qualche modo in vista 
della scadenza congressuale 
del Psi' l-e cose, anche a giudi­
care da alcuni accenni al lutu-
ro fatti a Genova da Craxi, 
sembrano più complicate. 

«Di qui al congresso ne pos­
sono nasexere d i funghi», ha 
detto infatti il segretario socia­
lista Che vuole dire? L'impres­
sione, secondo la minoranza 
del Psi, è che il segretario so­
cialista e la sua maggioranza 
stanno mettendo a punto una 
strategia complessiva e su più 
piani nei confronti della pres­
sione di Martelli, prendendo 
tempo e tentando di spuntare 
le armi del Guardasigilli. Una 
strategia che dovrebbe liquida­
re i punti di vantaggio di cui 
sembra godere polit icamente 
Martelli: i l ritrovato feeling co l 
Pds e un vasto arco di forze, 
nonché la possibilità d i un' in­
tesa sulla riforma elettorale. Da 
questo [Minto di vista Craxi e la 
sua maggioranza sembrano 
interessati a riprendere la pos­
sibilità di una mediazione col 
Pds per la riforma elettorale. 
Ma soprattutto pensano a evi-
ture la mina referendum, con 
l 'approvazione di una legge di 
riforma per il Senato che per­
metta poi tempi più tranquill i 
per gli altri adempiment i d i ri-

Pds Padova 
Boselli eletta 
segretaria 

H I 'A IXJVA II comitato fede­
rale del Pds di Padova ha eletto 
segretaria Milvia Boselli. l-a vo­
ta/ ione ha registrato tre sche­
de bianche e tre voti dispersi, 
l-aureata in biologia, ricercatri­
ce all'Università di Padova. 
Milvia Boselli ha latto parte 
della ('amerà dei deputati dal 
1983 al 1992, impegnandosi 
particolarmente sulle questio­
ni ambiental i Subentra al ver-
lice della federazione padova­
na a Elio Armano, chiamato a 
dirigere il parl i lo della Quercia 
del Veneto 

fonna. 
Se la mina referendum e il 

problema legge elettorale fos­
sero in qualche mcx'o risolti 
prima di aprile, data presunv 
bile del congresso, Craxi 
avrebbe più possibilità di vin­
cere la partita. In questo qua­
dro, anche l'iniziativa Amato 
va bene. Il Psi. sembra di capi­
re, sia pure r ibadendo di non 
volere crisi al buio e sia pure 
chiedendo alla De tregua e so­
lidarietà per Amato, intende 
quanto prima nlanciare l'invito 
al Pds per l 'allargamento della 
maggioranza. E sui tempi della 
legislatura è molto chiaro. La 
Ganga, come Craxi, vede co! 
fumo agli occhi quanti vanno 
ripetendo e prospettando uno 
scioglimento delle Camere e 
un voto, subilo dopo l'appro-
va/ ione di una nuova legge 
elettorale. 

Martelli, tuttavia, non fa 
sconti, lem in un'intervista tele­
visiva a «Italiani», la trasmissio­
ne d i Raitre condotta da An­
drea Barbato e Barbara Palom­
bella ha detto che col dissenso 
e la proposta polit ica ha co­
stretto «persino Craxi a uscire 
da l silenzio e dalla morta gora 
in cui si era trincerato in questi 
mesi» Martelli, che racconta di 
aver passato due anni fa un' in­
terna notte in casa Craxi per 
tentare d i convincerlo a cam­
biare linea, chiede a Craxi 
mezzi e garanzie per un con­
gresso paritetico, ironizza su 
personaggi del Psi che tentano 
di conquistare spazi congres­
suali facendo appell i all 'unità 
Anche lui, tuttavia, parla di un 
possibile governo che veda la 
sinistra unita e un'intesa cor­
diale con la De in attesa che ia 
riforma elettorale permetta il 
maturare e il fo rmac i di schie-

. ramenti alternativi. 

Per quanto riguarda la com­
missione bicamerale, oggi ri 
prende il capi tolo decisivo re­
lativo alla lorma di governo. Il 
segretario del Pn La Malfa ri­
proporrà l'elezione diretta del 
premier, dopo che il presiden­
te De Mita aveva posto in vota­
zione un testo base - approva­
to a larga maggioranza - che 
prevede l'investitura parla­
mentare de) governo. 

Giornalisti 
Emilia: Rossi 
presidente 

S a BOLOGNA Per la pr ima 
volta un giornalista dell 'Unità è 
diventato presidente dell'Asso­
ciazione stampa dell 'Emila Ro­
magna. Con 318 voti è stato 
eletto Giovanni Rossi, redatto­
re1 del nostro giornale a Bolo­
gna, che subentra a Paola Emi­
lia Rubbi della Rai. Le elezioni 
hanno confermato il successo 
di -Autonomia e solidarietà» 
!,a componente «Giornalismo 
emil iano-romagnolo», collega­
ta alla minoranza della Knsi, 
ha condotto, senza successo, 
una campagna astensionisti­
ca 

fzZT-'^JJ^^^^'Z^^^&X'- Campagna in sordina dopo la bufera di Tangentopoli 
Il rinnovamento della lista pds. I primi problemi per la Lega di Bossi 

De e Psi senza soldi: a Monza niente spot 
Quattordici liste a Monza in gara per la competi­
zione del 13 dicembre. De e Psi preferiscono 
scomparire dalla scena e mettere la sordina alla 
campagna elettorale. Il Pds punta ad uno schiera­
mento a sinistra mentre la Lega Lombarda aspira 
alla vittoria ma con due candidati in meno: uno 
non ha portato i certificati e l'altro era un ammini­
stratore del Trivulzio ai tempi di Chiesa. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

P A O L A R I Z Z I 

• • MONZA «Sarà una c a m ­
pagna all ' insegna del l 'austeri­
tà Al la vecchia maniera, ri­
spolverando magari il tradi­
zionale model lo, sempre vali­
do, del porta a porta Non p iù 
spot televisivi Non più propa­
ganda a tappeto Soprattutto 
non più manifesti d i singoli 
candidat i - Parola d 'ord ine 
compagni le pagine lombar­
de del l ' -Av. int i" recitano il 
uew deal elettorale per Mon­
za inaugurano la «vendita» a 
domic i l i o d i un prodotto al­
quanto deterioralo che ha tut­

to da perdere da una campa­
gna gridala sui cartel loni o su­
gli scherni i televisivi 

Nessun volto di spicco, nes­
sun esponente nazionale del 
part i lo si farà vedere da quelle 
part i . N e m m e n o Ciaxi? Risati­
na- «Meglio d i no» Preferibile 
sussurrare, persuadere il vici­
no d i casa, perchè poco di p iù 
r iusciranno a fare i 200 iscritti 
di Monza, scremati con l'ulti­
m o tesseramento. Una cosa in 
famiglia, insomma, partendo 
dal (ondo e senza molte spe­

ranze d i risalire granché la 
ch ina. 

E mette la sordina anche la 
Democrazia Cristiana' il com­
missario Luigi Granell i ha su­
dato selle camice per mettere 
assieme una lista, dove a scor­
rerla tutta non si trova un no­
me conosciuto al d i fuori del 
quadr i latero d i un quartiere. K 
il risultato dell '«operazione 
pulizia» che ha messo fuori 
g ioco tutte le facce noie, in 
qualche m o d o compromesse 
e legate al passato. I.a cosme­
si d i Granell i non è riuscita a 
rendere suff icientemente at­
traente la novità: nessun outsi­
der d i spicco se l'è sentita d i 
giocarsi la credibi l i tà a capo 
di una lista targata de E nem­
meno la discipl ina d i partito 
ha convinto la parlamentare 
Paola Svevo Modigl iani a 
spendere il suo nome, costrin­
gendo Granelli a ripiegare su 
uno stimato ma oscuro presi­
de di un istituto tecnico. Mario 
Marcante 

D'al t ionde la fi losofia d i 
Granell i si riassume in una 
battuta «Non abb iamo nean­
che i soldi per olfr ire un 
drink». Il b iancof iore crol lato 
nella polvere del le tangenti 
partendo dal le vette del 3l> per 
cento ot tenuto nelle prece­
denti amministrat ive cerca di 
salvare qualcosa del 22 per 
cento difeso il 5 apri le con 
una strategia tutta improntata 
alla povertà: chiusi i rubinett i 
dei f inanziamenti i l leciti ria­
pre le sottoscrizioni popolar i , 
secondo un stile dei tempi an­
dat i , per r imettere qualche 
spicciolo nelle casse svuotate 
della sede monzese, affaccia­
ta d i fronte al Duomo, custode 
della corona ferrea del la regi­
na Teodol inda 

Tra gli scalcinati partit i 
monzesi, non fa bella figura 
neanche la Lega Lombarda, 
che pure la corona ferrea se la 
sente già in testa, anche se tra-
ballante ad ogni nuove* son­
daggio elettorale che mostra il 

Carroccio non più in cors.i ma 
in frenala. Dietro la barba scu­
ra l 'aspirante sn ida to , il med i ­
co Maa 'o Mariani, segretario 
c i t tadino dei lumbard e catto­
lico praticante nella cattolicis­
sima Monza delle trentatrè 
chiese, non può nascondere 
l ' imbarazzo per l ' incidente 
occorso alla sua lista, che al 
traguardo è arrivata con due 
nom i in meno del 50 previsti 

È successo che tra i candi ­
dal i è fmi lo anche Enrico Gal-
busera, braccio destro d i Pier­
giorgio Sirtori, esponente del 
part i to dei Pensionati appena 
silurato a Mi lano assieme al­
l'ex assessore Roberto [ìernar-
del l i . Galbusera era consiglie­
re d i amministrazione del Pio 
Albergo Trivulzio ai tempi del­
la gestione di Mario Chiesa. 
Insomma, un pasticcio, d i cu i 
i lumbard si sono accorti al­
l 'ul t imo minuto e non hanno 
potuto fare altro che depen­
nare il suo nome assieme ad 
un altro privo dei certif icali 

necessari 
Ben diverso il c l ima che si 

respira nella sede del Pds 
monzese, c h i ' quasi non si no­
ta, perche qua lcuno mesi fa. 
ha rubato l'insegna con la 
quercia Ma dentro si lavora 
sodo «Noi il r innovamento 
l 'abbi ,uno (alto npele Vale­
rio Imperatori , segretario citta­
d ino e secondo nella testa d i 
lista d o p o Anna Bernasconi -

abb iamo rimesso in lista solo 
Ire consigl ieri su nove, abbia­
mo quindic i indipendenti» 
Imperatori npele ad ogni oc­
casione che il p l in to d i forza 
del Pds monzese è nel non 
aver ceduto alle profferte del­
la De e del Psi tai igcnt. i l i , pri­
ma dell 'estate, desiderosi i l i 
r imanere in sella anche con 
un sindaco pidiessiuo. Una 
mossa (c ine d o p o le espe­

rienze i l i Varese e ck'll-i Regio­
ne l-ombardia. dove appena il 
Pds si è deciso ad entrare in 
una maggioranza con garofa­
no e scudocrcx.'iato la magi-
slralura ha co lp i to duramen­
te I .i Quercia si è fatta pro-
motr ice d i incontr i a sinistra 
sul p rogramma di governo 
della l'Hlà Un programma 
che tra l 'a l l roè piaciuto anche 
ai giovani imprendi tor i n ion-

La sede 
del consiglio 
comunale 
a Monza 

zesi, come hanno precisato in 
una pubbl ica dichiarazione 
Ma l'eventualità d i un accordo 
tra le forze della sinistra cam­
mina a passi lenti 

E nella fase del la formazio­
ne delle liste la Quercia si è di­
sputata qualche candidato 
con la Rete, nelle mani d i un 
gruppo di giovanott i prove­
nienti dal le file della De. c l ic 
contano mol to sulla delusio­
n i ' del cattol ici monzesi Ma 
tentalo il co lpo ad etfetlo l'M-
si, presentando una lista 'Ma­
ni pulite» con capolista Luca 
Magni, l ' imprenditore che pe-
pr imo denunc io Mario Chu-vi 
dando cosi il via all ' inchiesta 
che ora Fini si porta dietro co­
me un trofeo in ogni comiz io 
tra Monza e Varese In lizza il 
1!? d icembre, il g iorno di San­
ta Lucia, anche Ri londazione 
comunista. Pn, Pli, Verdi . Psdi. 
Pli. Anl iproib iz ionis l i . Pensio­
nati e l,i Lega Alp ina d i Rolx-r 
to ( i remmo, che neppure que­
sta volta r inuncia a disturbare 
i cont i d i Umberto Bossi 


